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La decisione, assunta in
prima persona dal governato-
re Luca Zaia, sarà formaliz-
zata in settimana e si tra-
durrà nella revoca del conte-
statissimo
provvedi-
mento, vara-
to alla vigilia
del voto e
consistente
nell’erogazio-
ne alla medi-
cina privata
convenziona-
ta di un au-
mento pari
al 17% rispet-
to al 2009,
quando pure
si era regi-
strato una lievitazione larga-
mente superiore all’incre-
mento Istat nel pagamento
dei servizi forniti da clini-
che, ospedali, poliambulatori
e centri di analisi. In tempi
di recessione e di tagli al bi-
lancio - è l’opinione prevalsa
a Palazzo Balbi, dopo il re-
port tecnico sull’argomento
svolto dal segretario alla sa-
nità Domenico Mantoan - si
tratta di una concessione in-
sostenibile e ingiustificata.

Tant’è, la novità riapre un
capitolo sostanzialmente ine-
splorato, quello del rapporto
tra Regione e sanità privata
e delle condizioni di partico-
lare favore in cui le imprese
di settore hanno operato in
questi anni. Una testimonian-
za significativa, in proposito,
è quella del vicepresidente
della Provincia di Rovigo, e
assessore alla sanità, Gugliel-
mo Brusco, autore di un mi-
nuzioso dossier inviato all’at-
tenzione della Corte dei Con-
ti. La sua radiografia parte
dal 2006, l’anno in cui il Pat-
to salute tra Stato e Regioni
fissò un tetto ai ricoveri ospe-
dalieri nella percentuale di

160 ogni mille abitanti. Pri-
ma d’allora, l’ospedalizzazio-
ne era cresciuta costante-
mente e le spese erano state
coperte con sistematici au-
menti di budget che assorbi-
vano il surplus precedente.

Il 28 dicembre di quell’an-
no, la giunta veneta - presie-
duta, in assenza di Giancarlo

Galan, dall’allora numero
due Zaia - fissò i nuovi bu-
dget per il triennio 2007-2009
accogliendo la proposta avan-
zata in tal senso dall’assesso-
re Flavio Tosi. «Ai soggetti
privati», commenta Brusco
«furono elargite concessioni
di assoluto vantaggio, che di
fatto ne garantivano la conti-

nuità dei profitti pur in pre-
senza di una flessione delle
prestazioni fornite». In che
modo? Anzitutto, strutturan-
do il budget sui conti lordi
del 2005 (l’anno record dei ri-
coveri); poi, inserendo un «fi-
nanziamento a funzione» per
i servizi extraospedalieri ed
extrambulatoriali, quali, ad

esempio, l’attività di pronto
soccorso; infine, istituendo
un incremento automatico
del 3% di anno di anno. Uni-
ca condizione: non aumenta-
re i ricoveri di pazienti resi-
denti nella provincia di com-
petenza Usl, però; per gli al-
tri - veneti inclusi - nessun
«tetto». Ancora. Ai partner
che non raggiungano il bu-
dget di ospedalizzazione, vie-
ne offerta un generoso salva-
gente: l’eventuale quota di in-
troiti «mancante» sarà garan-
tita l’anno successivo sul ver-
sante visite ambulatoriali.
Se a ciò si aggiunge che tra
1995 e 2006 la medicina priva-
ta convenzionata è rimasta
al riparo da ogni forma di
concorrenza - grazie a un
mercato «blindato» che impe-
diva rigorosamente nuovi ac-
cessi - ecco emergere il qua-
dro finale. Quello di un’atti-
vità d’impresa a rischio zero,
dove la certezza del profitto
è addirittura certificata.

«In condizioni normali»,
conclude Guglielmo Brusco,
che esibisce diagrammi e ta-
belle di bilancio «la spesa re-
gionale avrebbe potuto esse-
re considerevolmente inferio-
re, nell’ordine di un centi-
naio di milioni almeno».

Logica conseguenza di tut-
to ciò è la dinamica dei rico-
veri. Che nell’arco di un de-
cennio sono risultati dimez-
zati negli ospedali pubblici e
sostanzialmente invariati in
quelli privati; l’incidenza di
questi ultimi sul volume tota-
le, perciò, è raddoppiata. Il
welfare veneto vanta un fat-
turato annuo vicino ai 10 mi-
liardi e assorbe l’82% delle ri-
sorse regionali. Facile intui-
re quali ingenti interessi sia-
no in gioco. E quali pressioni
siano esercitate, in questa fa-
se di trapasso dal sistema ga-
laniano, a salvaguardia del
business. Saprà resistervi
Luca Zaia in nome del rigo-
re, fronteggiando anche l’of-
fensiva di Tosi e dei poteri
forti della sanità veronese?
Lo sapremo presto. E sarà
questo, in definitiva, il banco
di prova del governatore.

 

IL WELFARE VENETO. Il governatore deciso a neutralizzare gli effetti della «delibera elettorale» del 2010

Sanità: Zaia revoca il regalo di Galan
Cancellato l’aumento del 17% (66 milioni) concesso alla medicina privata

di Filippo Tosatto

VENEZIA. Cancellato il regalo elettorale: quei 66 milio-
ni di euro provenienti dalle tasche dei contribuenti e do-
nati alla sanità privata - attraverso una delibera appro-
vata dalla giunta Galan il 23 marzo scorso - torneranno
al legittimo proprietario, ovvero alla Regione Veneto.

Luca Zaia con le forbici in mano
Dovrà usarle molto se vorrà
riportare in pareggio i costi della
sanità veneta, certo eccellente
ma anche in profondo rosso

 

E da Rovigo
il vicepresidente

della Provincia presenta
un dossier sui profitti
«blindati» di ospedali
cliniche, poliambulatori

 

Guglielmo Brusco
«La Regione

dal 2006 ha pagato
di più in cambio
di minori prestazioni
Cento milioni sprecati»

 
VENETO PILOTA 

Sla, interventi in 5 ospedali
VENEZIA. Una buona no-

tizia per i malati di sclerosi
multipla amiotrofica. La Re-
gione Veneto, d’intesa con
il ministero della Salute, ha
deciso di autorizzare, in via
sperimentale, gli interventi
chirurgici ispirati al cosid-
detto metodo Zamboni.

Si tratta di un’operazione
di allargamento della caro-
tide del paziente - messo a
punto dall’omonimo ricer-
catore dell’università di
Ferrara - che consente di

aumentare l’afflusso di san-
gue al cervello. con benefi-
ci immediati e spesso
straordinari.

Tale tecnica non è anco-
ra diventata protocollo, tan-
to che molti pazienti hanno
dovuto farsi operare all’e-
stero. Tra breve - la delibe-
ra sarà approvata dopodo-
mani - gli interventi potran-
no essere eseguiti negli
ospedali di Padova, Trevi-
so, Vicenza, Castelfranco e
Arzignano.

Zanzotto contro Lega 
«Quando parla la Lega sull’U-
nità d’Italia sento qualcosa
di veramente repellente, per-
ché si vuol far fare alla sto-
ria italiana dei passi indie-
tro. Pensavo impossibile at-
tecchissero idee simili». E’
un passaggio di un videomes-
saggio che il poeta trevigia-
no Andrea Zanzotto ha conse-
gnato alla Cgil di Treviso in
occasione della ricorrenza
del 100/o anniversario della
presenza del sindacato in
provincia. «La Lega non tro-
va nella mia mente un posto
giusto anche se, purtroppo,
non mancano delle ragioni
per giustifarne l’esistenza».

Cgil: no sexy wash La Cgil
di Venezia sul piede di guer-
ra contro il progetto di un
«car wash sexy» con ragazze
in t-shirt e pantaloncini.
«Non se ne può più» dice Te-
resa Del Borgo, segretario
confederale Cgil di Venezia
«delle donne considerate co-
me oggetti». Antonio Però, ti-
tolare di un autolavaggio a
Mirano, conferma l’idea del
car wash sexy, ma precisa
che saranno solo alcune gior-
nate di promozione «a spot».

 

Alpinista vicentino muore
cadendo in un dirupo a Recoaro
RECOARO. Un alpinista vicentino di 64 anni, Galdino Anto-

niazzi, è morto sulle Piccole Dolomiti, a Recoaro, cadendo
per un centinaio di metri in un canalone ghiacciato che stava
risalendo con piccozza e ramponi. L’uomo era stato dato per
disperso da venerdì. Il corpo è stato recuperato ieri dagli uo-
mini del Soccorso alpino nel gruppo delle Tre Croci, nel terri-
torio di Recoaro Terme. Antoniazzi, di Vicenza, era partito
da casa con l’intenzione di risalire un canale innevato nel
gruppo delle Tre Croci, senza però dare indicazioni precise
sulla destinazione. Non vedendolo rientrare, i familiari han-
no lanciato l’allarme al 118. Verso sera i carabinieri hanno
rinvenuto l’auto dell’uomo, da qui hanno iniziato la ricerca
nella notte. Ieri mattina la scoperta del cadavere. 

Vicenza, tenta di uccidere
la moglie e poi si impicca

VICENZA. Ha ferito la moglie nel tentativo di ucciderla
quindi si è tolto la vita impiccandosi.

La tragedia familiare è scoppiata ieri a Settecà di Vicenza,
quando Giovanni Zocca, 45 anni già sofferente e seguito dai
servizi psichiatrici dell’Ulss, prima ha aggredito con un palo
la moglie seduta al computer di casa quindi ha tentato di
strangolarla. La donna è riuscita però a fuggire da una fine-
stra e a rifugiarsi dai vicini. La polizia l’ha trova terrorizza-
ta, sanguinante e preoccupata per la sorte del figlio che tutta-
via non si trovava in casa.

Nel cercare il ragazzo gli agenti hanno trovato, in cantina,
Zocca che si era tolto la vita impiccandosi.


